
 

 



 
Innanzitutto occorre tenere presente che la procedura 
non funziona per la seguente tipologia di bilanci:  
 
• Prospetti contabili con Attivo, Passivo e  
   Risultato  d’esercizio contemporaneamente a zero  
 
• Prospetti contabili con sezioni obbligatorie  
   (attivo, passivo, conto economico) mancanti o  
   con strutturazione “mista” (che non ricalca né 
   lo schema semplificato né quello ordinario)  
 
• Prospetti contabili di bilanci finali di liquidazione  
 
• Prospetti contabili in valuta estera  
 
• Prospetti contabili di bilanci provvisori (“bilancini”) 

 
 
Si deve aver cura  che i documenti siano    leggibili 
automaticamente: devono  presentare caratteri 
nitidi anche a occhio, e contenere al minimo elementi 
e segni grafici  (linee, sottolineature, simboli, virgolette, 
cifre colorate, etc) 
 
Lo schema di bilancio deve seguire quello  fissato dal 

codice civile, nella sua struttura, nell’ordinamento e 
incolonnamento delle sezioni e delle voci. 

 

 
 

Voce di bi lancio e importo corr ispondente     
devono essere sul la stessa l inea 

 



                                                                                    
La terminologia utilizzata dovrà aderire quanto più 
possibile a quella prevista dal codice evitando : 

• termini atipici 
• abbreviazioni e troncature 
• voci implicite 
• righe e colonne con note e riferimenti estranei allo 

schema di bilancio 
 
Nella prima pagina dovrà essere sempre riportato il 
Codice Fiscale della società per la quale si presenta il 
bilancio. 

Tutti i numeri devono essere congruenti tra di loro e 
non ci devono essere errori di quadratura o altri 
errori formali nella struttura dei dati. 

Si verifichi che il documento contenga effettivamente 
il Prospetto Contabile secondo quanto dichiarato 
nell’intestazione della pratica. 

Si verifichi che la data di riferimento nell’intestazione 
del prospetto contabile sia uguale alla data indicata 
nella maschera di caricamento del file 
corrispondente. 

Rispettando queste semplici  “regole” potrete 
tranquillamente continuare ad affidare i Vostri files 
alla Docu  Service che si occupera’ della loro 
elaborazione, conversione ed invio al Registro delle 
Imprese. 

I files potranno essere in vari formati che verranno 
trasformati in Pdf o gia’ in Pdf  che verra’ integrato 
ove necessario ;  si ritiene invece ormai da evitare 
la scansione da cartaceo.  

 



  

Mai come quest’anno e’ necessario che i files ci 
vengano affidati tempestivamente e non a ridosso 
della data di scadenza. 

 

 

 

Per ogni informazione sulla trasmissione dei 
files il nostro personale e’  a Vostra 
disposizione per guidarvi ed informarvi con 
competenza.   Potete contattarci  in qualunque 
momento alle nostre mail: 

INFO@DOCU-SERVICE.IT

BILANCI@DOCU-SERVICE.IT

 
 
 
 

 
 

 
 

Docu Service e’  Business Partner d i  InfoCert  d i  cui  d ist r ibuisce “Legalmai l ”  e “Smart  Card” 
 
 
 
 

 

Servizio conversione in XBRL a nostra cura con software 
testato a livello nazionale 

 
 
 
 
 

A  c u r a  d e l l a  D O C U  S E R V I C E   s . a . s .  
 

         Docu Service S.a. s. – C.so  Vittorio Emanuele II°,96 - 10121 Torino           
T . (039)  011 543310  FAX (039)  011 547451  

info@docu-service.it -   www.docu-service.it 

mailto:INFO@DOCU-SERVICE.IT
mailto:BILANCI@DOCU-SERVICE.IT
mailto:INFO@DOCU-SERVICE.IT

	Servizio conversione in XBRL a nostra cura con software test

